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contro due guerriglieri 
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In un clima di incertezza e col tentativo di eludere i reali problemi del Paese 

Oggi le dimissioni del governo 
senza dibattito parlamentare? 
Il « vertice » DC-PSI-PSDI-PRI con Colombo confermato per questa mattina - Subito dopo do
vrebbe aprirsi la crisi di governo - Un articolo del giornale de - Concluso il CC del PSIUP: un 
discorso di Vecchietti - Presa di posizione della Sinistra indipendente contro il referendum 

Un contributo all'inchiesta aperta a Milano 

Alla magistratura 
di Bologna 

un «dossier nero» 
sui fascisti 

E' sialo consegnato dalla Federazione del PCI • Documenlazione sull'attività ille
gale di varie organizzazioni che praticano addestramenti paramilitari - Dichia
razione dell'assessore lombardo Fontana sull'attacco nrssino a Bianchi d'Espinosa 

Il silenzio 
della DC 

SALVO sorprese, pare or 
mai assodato che l'on. 

Colombo presenterà già sta 
sera le dimissioni del suo go
verno. evitando quel dibattito 
parlamentare che da noi — 
e non solo da noi — era sta
to reputato utile e necessa
rio. La crisi, che non è certo 
soltanto crisi di un ministero. 
entra cosi in una nuova fase. 
dopo una lunga serie di con 
Bultazioni. polemiche, contat
ti. ripensamenti iniziatasi al 
l'indomani dell'insediamento 
del presidente della Rppubbli 
ca Nel corso di questo peri» 
do tutte le forze politiche si 
sono pronunciate, hanno dato 
la propria interpretazione del
la situazione, hanno manife
stato le proprie intenzioni e 
avanzato le proprie proposte. 
Tutte, meno una: e l'incredi
bile eccezione è proprio la 
Democrazia cristiana. 

In un momento tanto deli
cato della vita politica nazio
nale, il partito di maggioran
za relativa non è riuscito nep
pure a riunire la propria Di
rezione: essa va al € vertice » 
di oggi e alle preannunciate 
dimissioni del governo tenta 
una presa di posizione, senza 
un documento orientativo, in 
sostanza senza una linea uf 
ficiale 

Intendiamoci. Né noi né nes 
suno avrebbe potuto in alcun 
modo sperare di trarre lumi 
e indicazioni precise da un 
qualsiasi testo stilato dall'or
ganismo dirigente della DC. 
L'impenetrabilità del unguag 
gio è caratteristica del meto
do di potere democristiano: e 
basta leggere le dichiarazioni 
che in questi giorni sono sta
te rilasciate dall'una o dal
l'altra corrente o sottocorren
te (una di queste, tanto per 
fare un esempio, al fine di 
sostenere la necessità di sai 
vare a ogni costo il quadri
partito. ha inventato la pazze
sca parola t coessenzialità»!). 
Non si tratta dunque di que
sto. Si tratta del fatto indi
scutibile che l'assenza della 
DC come partito dal dibatti
to di queste settimane è un 
ulteriore sintomo rivelatore 
sia della condizione di pro
fonda divisione in cui si tro
va la dirigenza democristia 
na sia della sua incapacità di 
affrontare in termini reali ed 
espliciti i gravi problemi con
creti che sono dinanzi al 
paese. 

buno l problemi del refe
rendum antidivorzio. della 
reviviscenza fascista, de) ca 
lo dell'occupazione e della 
stasi dell'economia, della tra 
«formazione della mezzadria 
io affitto, del funzionamen 
to delle Regioni, della casa 
• della sanità, dell'università 
« della scuola, della giusti 
zia e della riforma dell'infur 
mazione. della politica este
ra Su tutte queste decisive 
questioni si è espresso con 
chiarezza il partito comuni 
sta. si è pronunciato il par
tito socialista, hanno detto la 
loro — da angolature diver
se e spesso contrastami — 
altre forze politiche Ha ta
ciute e continua a tacere 
la Democrazia cristiana, al 
di fuon di qualche anonimo 
articolo di giornale, che non 
•piega niente e che non im 
pegna a niente 

E' un dato niente affatto 
marginale, questo, uà i lan 
ti che contribuiscono a it-n 
dere difficile, e oer tanti 
versi anche pericolosa, la 
Situazione del nostro paese. 
Dinanzi alla spinta che vie
ne dal profondo del corpo 
sociale, e che impone urgen 
ti soluzioni di rinnovamento. 
lo spettacolo offerto da un 
partito che ha un peso obiel 
tivamenle cosi rilevante nel 
la politica italiana e che 
pretende a cosi ampie re 
spon.vibihta è una cosa as 
sai ni ave una cosa che va 
denunciala dU'opin.nne pub 
bica affinché e.v-a possa 
giudicare e vagliare con co 

Sni/iune di causa i molivi 
ella situazione di oggi e le 

prospettive del domani. 

Oggi, dopo 11 «vertice» qua
dripartito DC-PSI PSDI-PRI. 
il governo dovrebbe presen
tare le dimissioni. Secondo le 
indiscrezioni filtrate ieri sera 
da ambienti democristiani e 
ministeriali — che lasciano 
purtuttavia ancora dei mar
gini di incertezza —, l'incon 
tro delle delegazioni dei par 
liti governativi a Palazzo 
Chigi dovrebbe risultare molto 
breve e dovrebbe servire, nelle 
intenzioni del gruppo dirigente 
de. soltanto ad accertare una 
generica volontà di ricosti
tuire un governo di centro
sinistra. Dopo di che. il Con
siglio dei ministri dovrebbe 
riunirsi per decidere l'atto uffl 
ciale delle dimissioni e Co
lombo si recherebbe quindi. 
nel tardo pomeriggio, a darne 
comunicazione al capo dello 
Stato Più incerto e sfumato 
appare — attraverso queste 
indiscrezioni — il quadro di 
quelli che dovrebbero essere i 
passi successivi del meccani
smo della crisi. Un punto che 
sembra tuttavia assodato ri
guarda la volontà del gruppo 
dirigente de di evitare, an
cora una volta, un serio con 
fronto politico nella sede più 
giusta, e cioè il Parlamento. 
Sia U Senato, sia la Camera 
sono stati convocati ieri per 
martedì prossimo, secondo il 
preannuncio che era stato dato 
da Fanfani e Pettini subito 
dopo l'elezione del presidente 
della Repubblica La DC. però. 
non vuole che la ripresa dei 
lavori comporti anche l'aper
tura del dibattito sulla crisi. 
richiesto dai comunisti, dai so
cialisti. dal PSIUP ed anche. 
con la lettera rivolta a Co
lombo. dal presidente del Se
nato. Fanfani Del rifiuto de 
di un dibattito parlamentare 
sulle ragioni della crisi (che 
era implicito, l'altro giorno, 
ne) comunicato diffuso dopo la 
riunione dello stato maggiore 
del partito) manca ora. tra 
l'altro, ogni giustificazione per 
quanto riguarda i tempi. La 
crisi, infatti, sta per aprirsi 
a tre giorni di distanza dalla 
ripresa dei lavori parlamen 
tari! 

Non si tratta solo di una 
questione di rispetto di una 
regola democratica, ma di 
un fatto di sostanza La cri 
si viene proclamata non so
lo al di fuori di un corretto 
confronto parlamentare, ma 
anche prescindendo dalle pre
minenti questioni di contenu
to che investono i problemi 
reali del Paese. Basti notare 
il fatto che la DC va al 
« vertice » ed alla crisi sen
za neppure avere riunito la 
Direzione del partito, e che. 
per quanto riguarda l'atteg
giamento delle vane compo
nenti dello « Scudo crocia
to ». ci si deve riferire ai 
« si dice > dei vari portavo
ce, senza che risulti nulla 
di ceno sugli indirizzi che 
informano la linea del par 
tito Dopo un silenzio presso
ché totale, ieri sera è stato 
diffuso un lungo articolo del 
Popolo, che viene attribuito 
a Forlani (il quale lo avreb
be scritto dopo un lungo col
loquio telefonico con Colom 
bo) Il testo dà atto al pre
sidente del Consiglio di ave
re operato in una situazio
ne < oggettivamente diffici-
cile ». e soggiunge che lo 
obiettivo dei quattro partiti 
governativi dovrebbe essere 
quello di « portare avanti la 
loro collaborazione secondo 
gli impegni stobilifi e con
cordati ». Questi partiti do
vrebbero vedere sulla base 
degli impegni assunti « che 
cosa si possa realizzare nel
la legislatura e soprattutto 
di mettere in atto » "tec
niche » di politica economica 
relative alla occupazione, al 
la e ripresa produttiva ». ai 
prezzi, alla e stabilità mone 
tana ». . 

Il giornale della DC fa ri
ferimento anche a questioni 
che potrebbero rientrare in 
un disegno politico-program 
mattco Si ricorda la situa 
zione esistente nell'edilizia e 
nel settore tessile e si preci
sa che *alle riforme già va
rate occorre aggiungere il 
completamento di quella uni
versitaria » e l'avvio « più ef
ficace » di quella sanitaria (si 

C. f. 
{Segue tn ultima pagina) 

Dopo gli aumenti Fiat 

Prezzi più alti 
per Volkswagen 
Ford e Renault 

Inaccettabili giustificazioni del monopolio tori
nese che incolpa di tutto gli incrementi salariali 

La decisione della Kiat. non contrastata dal governo, di 
aumentare del 5%. a parure dal 10 gennaio scorso, il prezzo 
delle auto, è stata seguita immediatamente da altri grandi 
gruppi automobilistici 

La Ford italiana ha infatti intornialo che e a causa del
l'incremento generale registratosi nei costi di produzione» 
ba dovuto apportare un aumento al listino prezzi delle oroprie 
autovetture. Tale aumento, mediamente intorno al 5°/%. varia 
a seconda dei modelli e riguarda i tipi Escort. Taunus e 
Capri. Nell'ambito della gamma Capri restano invariati i 
prezzi delle versioni 1500 Standard e XL, mentre nessun au
mento è stato deciso per I modelli 17M. 20M. 28M. 

Anche la Renault si è appellata al maggior onere dei costi 
di produzione ed ba annunciato un aumento nel listino prezzi. 
Tale aumento per le vetture Renault vendute sul mercato 
italiano decorrerà dal 14 febbraio 12. 

Aumenti sono stati annunciati anche per la Volkswagen 
nella misura del 4% a partire da lunedì prossimo. - - ' 

La FIAT ba tentato ieri, da parte sua. di giustificare gli 
aumenti apportati al prezzo delle auto* sostenendo che ha 
dovuto sopportare un incremento del 46% del costo della 
manodopera ed ha aggiunto che « l'incremento complessivo dei 
prezzi di listino fra il 70 ed oggi è stato del 19.8%. ancora 
notevolmente inferiore all'aumento dei costi ». Nel caso della 
percentuale indicata per l'aumento del costo del lavoro, si 
tratta di una cifra assolutamente spropositata. L'azienda, tra 
l'altro, non è nuova a falsificazioni grossolane. 

Ma le note pessimistiche, che forzatamente predominano 
nella giustificazione dell'aumento dei prezzi, cadono singolar
mente davanti agli azionisti. A sentire la lettera dell'avvocato 
Gianni Agnelli a questi ultimi, pubblicata nel « Notiziario ». 
sembra che le cose stiano in tutt'altro modo: « Esistono segni 
di una possibile ripresa derivante dalle previsioni di riassorbi
mento della crisi del dollaro, dalla migliorata posizione concor
renziale della nostra moneta sui mercati esteri... Vogliamo indi
care il 1972 come anno della ripresa». 

Libera fra pochi giorni 
Non dovrà neppure aspettare fino al 6 feb 
oralo per essere scarcerata Maria Diletta 
Pagliuca, la direttrice dell'Istituto per sub
norinali di Grottaferrata assolta faltra sera 
da quasi tutti i reati dalla Corte d'Assise 
di Roma. Almeno questo chiedono i suol di
fensori i quali sostengono eh* sono stati su
perati I limiti massimi della carcerazione 

preventiva previsti per II solo reato (mal 
trattamenti semplici) per il quale la donna 
è stata condannata Intanto quasi tutta la 
stampa (ad eccezione di quella di destra) 
commenta indignata la Incredibilmente lieve 
condanna emessa dalla Corte d'Assise. NEL 
LA POTO: l'ex kapò del lager di Grotta-
ferrata. A PAGINA 5 

Improvvisa riunione convocata con la mediazione del governo italiano 

Mintoff da ieri a Roma per negoziare 
con la NATO le basi inglesi a Malta 

Nella tarda serata lo hanno raggiunto il segretario del Patto atlantico Luns ed il ministro britannico della difesa 
Carrington — Un lungo colloquio del premier maltese con Colombo e Moro — Oscuri termini dell'iniziativa ita
liana, nel contesto delle forti pressioni statunitensi per il mantenimento delle truppe di Londra sull'isola 

Distrutta 
in Laos 
la base 

della CIA di 
Long Cheng 
Sull'edificio, che era sede 

del quartier generale del
l'ente sovversivo americano 
e del mercenari del generale 
Vang Pao, sventola ora la 
bandiera del Fronte patriot
tico lae Le truppe thailan 
desi che difendevano la base 
sono state poste in fuga. 

1 Onesta nuova sconfitta ame
ricana ha avuto immediate 
ripercussioni a Bangkok dove 
I governanti thailandesi 
esprimono istericamente - Il 
loro nervosismo. Un clima 

. quasi analogo regna a 
• Phnom Penh dove * stato 

rivelato il giudizio che lo 
ambasciatore americano ha 
dato dì Lon Noi. definito co
me un Inetto ed una persona 
disposta a lasciarsi corrom
pere da chiunque. Tensione 
anche a /Saigon dove il mi
nistro americano dell'eserci
to ha previste nuove offen
sive delle forze partigiane. 

A PAGINA 14 

Durissime 
minacce 

di Israele 
contro 

il Libano 
A poche or* di dfetenza 

da una ennesima aggressto 
no compiuta da truppe israe
liane m territorio libanese 
(dove hanno attaccato un 
villaggio a 1f chilometri dat 
la frontiera) il capo dì Stato 
maggiore israeliano, genera 
le David Elazar. ha lanciato 
durissime minacce al Libano, 
promettendo a questo paese 
una • catastrofe • se non ces
seranno le attiviti dei guer
riglieri. I l generale ha pre-
annunciato una intensifica
zione delle incursioni altra 
la frontiera. 
- In America e stato rive
lato che il governo USA ha 
deciso di potenziar* l'in
dustria bellica israeliana f in* 
a renderla autosuffkiente • 
a metterla In grado di 
vender* armi ad altri pae
si (evidentemente per can
to dell'America ma senza 
eh* g l i ,USA appaiano di
rettamente in causa). 

A PAGINA 11 

Improvviso vertice a Roma 
per la crisi maltese, a poche 
ore di distanza dalla scader* 
sa del termine fissato dai g» 
verno della Valletta per l'èva 
cuazione delle forze militar. 
britanniche. Del vertice si e 
avuta notizia ieri mattina, pò 
co prima dell'arrivo a Roma 
del pruno ministro Dom M;n 
loft, giunto verso le 13 all'ae 
porto di Ciampmo a bordo d< 
un aereo dell'aviazione milita 
re italiana Subito dopo. Min 
toff. che era accompagnato da 
altre personalità maltesi, si 
è recato a Villa Madama per 
un colloquio con il presidew*-
del consiglio Colombo e con 
il ministro degli *»steri Moro 

Nella tarda serata, sono 
giunti a Roma anche il segre
tario generale della NATO 
Luns e il ministro della Dae-
sa britannico Lord Carrington, 
i quali si sono subito recati, 
accompagnati dal capo del ce 
rimoniale diplomatico della 
Repubblica ambasciatore Or 
landi Conlucci, a Palazzo 
Cmgi AI loro arrivo sono 
siati ricevuti dal presidente 
del consiglio on. Colombo che 
era insieme al m.nistro degli 
Esteri on. Moro. E* subito ini
ziato un colloquio al quale 
erano presenti l'ambasciatore 
di Gran Bretagna a Roma Pa
trick Hancock e il consiglie
re diplomatico del presidente 
del consiglio Bottai. 

Dopo circa mezz'ora è giun
to a Palazzo Chigi il primo 
ministro maltese Dom Min
toff che ha preso parte al 
colloqui per una prima pre
sa di contatto con il segreta
rio generale della NATO e 
con il ministro della Difesa 
di Gran Bretagna. 

I colloqui ufficiali fra Min
toff, Lord Carringston e Luns 
cominceranno questa matti

na. Il premier maltese si in
contrerà anche con Paolo VL 

La proposta de. vertice sa 
rebbe partita dal segretario 
generale della NATO e sareb
be stata avanzata dal governo 
italiano a Mintoff, il quale — 
accettandola — na chiesto d 
poter prima avere colloqui d: 
retti con il presidente del con 
sigilo ed il ministro degli es'e 
ri italiani 

L'incontro di Colombo e M > 
ro con il premier maltese è 
cosi iniziato a Villa Madama 
subito dopo l'arrivo di que
st'ultimo. ed è continuato nel 
corso cu un pranzo di iitvuro 
Su questo primo incontro de! 
soggiorno romano !i Mintoti 
come sui temi trattati, è sta 
to mantenuto uno stretto ri 
serbo II che impedisce di d.< 
re per ora un giudizio sul.» 

f >*»*:fif> in ultima patinai 

Il 1° febbraio 
conferenza 

stampa unitaria 
di CGIL CISL-UIL 

I l 1° febbraio avrà luogo a 
Roma la conferenza stampa 
delle tre Confederazioni CGIL, 
CISL. UIL. Risponderanno alle 
domande dei giornalisti I se
gretari generali Lama, Storti e 
Vanni. • 

E' la prima volta eh* i tre 
segretari confederali tengano 
unitariamente tale conferenza. 
Una nuova tappa, quindi, del 
processe unitario avviato ce» 
croiamente dai tre Consigli ge
nerali di Firenze. 

SUL DIVORZIO 

Referendum: prossima 
la sentenza della Corte 
Negli ambienti del Paiano 

della Consulta si è appreso 
che si è esaurita Ieri alla Cor 
te Costituzionale la serie di 
interventi sull'ammissibilità 
costituzionale del referendum 
abrogativo della legge sul di
vorzia 

Nella prossima sessione di 
lavori, che comincerà dopo 11 
giorno 20, verrà ultimato, let
to ed approvato 11 documento 

della Corte riguardante 11 re
ferendum. 

Dalla procedura è previsto 
che, in tale sede, l giudici 
possano di nuovo intervenire, 
proporre modifiche. Riaprire 
la discussione 

Gli orientamenti finora •> 
spressl dal giudici sulla que
stione — secondo alcune voci 
trapelate — sarebbero stati 
prevalentemente favorevoli 
all'axnmlulbUltà. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14 

Un « dossier nero» sull'atti
vità del fascisti bolognesi è a 
disposizione della magistratu
ra da ormai una settimana. 
E* Il contributo della Federa 
sione del PCI all'inchiesta 
aperta a Milano, e che ha va 
lore per tutto 11 territorio na
zionale. dal PG Bianchi D'E 
spinosa, un contributo di vivo 
Interesse, poiché è basato sul 
la documentazione originale 
delle attività illegali delle va 
rie organizzazioni che operano 
nel « campi » dell'addestra
mento paramilitare, della vio
lenza nella scuola, del terrori
smo ideologico ed In direzio
ne delle forze armate. 

Dopo le anticipazioni che 
l'Unità aveva fatto al lettori 
domenica, martedì e Ieri nel
le pagine di cronaca, ora 11 
settimanale Due Torri arric
chisce gb elementi di cono 
scensa con la riproduzione di 
una scelta del numerosi docu 
menti venuti in possesso de) 
la Federazione del PCI Nel 
l'editoriale della rivista, 11 
compagno Vincenzo Gaietti si 
rivolge alla magistratura (che 
domattina, a Palazzo Bacioc-
chl, sarà riunita per l'inaugu
razione dell'anno giudiziario 
del distretto di Bologna), in
dicando la necessità che un 
Intervento, come da più gior
ni si attende, sia compiuto al 
fine di indagale sul centri 
della sedizione e del neosqua
drismo, e ai rivolge al movi
mento democratico proponen
do iniziative unitarie per raf-

-fOTStcfe ' la ' vigilanza aiitifasci*' 
sta e mettere i gruppi della 
violenza nell'impossibilità di 
muoversi e di nuocere. 

li nuovo squadrismo, co
struito attorno ai rottami del 
MSI capeggiati - dall'avv. Ed
mondo Martinuzzi, si articola 
in una serie di organizzazio
ni, che reclutano 1 loro adepti 

principalmente tra l liceali 
e gli universitari dei ceti rie 
chi Si chiamano FUAN, Gio 
vane Italia, Federazione com 
battenti e reduci della RSl. 
Centro di Azione Mediterra
nea, Ordine Nuovo, Gruppi 
Dannunziani, Azione Autono
ma Studentesca, Volontari na
zionali. Esistono poi alcuni 
pseudo circoli « culturali ». co
me il «Pericle Ducati», pre
sieduto dall'avv. Gianfranco 
Bordoni, che, di fatto, orga 
ruzzano convegni di ex-repub-
blichinl di Saio. 

Complessivamente, si conta
no un migliaio di individui 
(vari elenchi sono, contenuti 
nel dossier), dei quali un paio 
di centinaia particolarmente 
attivi sul fronte della violen
za. Troviamo fra di essi Mar
cello Bignaml, «picchiatore» 
del FUAN. Paolo Gubellinl e 
Alessandro Suzzi, rispettiva 
mente vicecapo della squadra 
«Folgore» e guastatore della 
squadra «Ariete». Questi ul
timi due giovanotti furono 
tra gli autori del fallito roid 
squadrista al Liceo scientifico 
Rxgnt: presi con bastoni, ca
tene, noccoliere da un grup
po di cittadini antilascisti eb
bero prima una severa lezio
ne, poi vennero consegnati 
nelle mani della polizia 11 pre
sente, che. poco dopo, li rimi
se In liberta. Azioni teppisti
che sono state poi registrate 
al Fermi, al Pacinotti, al Co
pernico. al Uinghetti e In al
cune altre scuole bolognesi, 
senza che decisi - Interventi 
siano mai stati fatti nei con
fronti dei fascisti da parte de
gli organi che dovrebbero ap
plicare le leggi repubblicane. 

In uno dei documenti com
presi nel dossier pi esentato 
alla magistratura il presiden
te dei tu AH di Bologna, Uiu 
seppe Occhini, scrive ai din 
genti della Giovane Italia, 
della CISNAL, del MSI, del 
Combattenti della RSI facen
dosi promotore di una riunio
ne « per esaminare la possibi
lità di coordinare l'attività dei 
vari gruppi del fascismo bo
lognese». Attività, come si è 
accennato, basata soprattutto 
sugli atti di violenza nelle 
scuole (nelle tabbnene. dopo 
alcuni tentativi pagati a caro 
prezzo, si è demandata ogni 
mutati va allo scissionismo). 
sulle cerimonie funebri, sul
l'appoggio « in massa » ai co
mizi fascisti qua e là nella 
regione e sulla esercitazione 
paramilitare Proficui rappor
ti vengono mantenuti con la 
ambasciata greca a Roma. 
«Nella ricorrenza della Rivo
luzione Greca — è scritto in 
un messaggio della Giovane 
Italia all'ambasciatore Pom-
pouras — che ha visto la vit
toria definitiva e perenne sul 
comunismo in Grecia, la Gio
cane Italia di Bologna desi
dera, tramite vostro, farsi par
tecipe. presso Sua Eccellenza 
il Primo Ministro, augurando 
alla Grecia ed al suo popolo 
un futuro d) libertà e profi
cuo lavoro, lontano dalla 
schiavitù e inciviltà del comu
nismo» Prontamente, l'amba
sciatore del colonnelli fascisti 
risponde: «Signor Presidente, 
ricevuto la Sua cortese lette

ra del 20 aprile u.s. e La rin
grazio vivamente delle ami
chevoli espressioni nel con
fronti del mio Paese. Con 1 
plO distinti saluti. A. Poum-
vouras ». 

L'attività paramilitare viene 
condotta di regola In alcune 
palestre (è fatto specifico ri
ferimento al Kodokan Judo 
Club ») e nelle zone spopola
te del nostro Appennino Al
cune tnd trazioni di lavoro: 
« Preparazione Ideologica e 
poi esercitazioni varie », che 
vanno « dall'alfabeto Morse, 
alla lotta in campo aperto, al 
percorso ad ostacoli, ecc.». 
Dice ancora la lettera intesta
ta *MS1 — Volontari Nazio
nali — Bologna, Vicolo Po
steria 18» che vanno prescel
te località adatte, il più Isola
te possibile... Se nel corso 
delle esercitazioni vi dovesse
ro essere domande di curiosi 
(carabinieri, ecc.) ci si do
vrebbe presentare come "boy 
scout "» Vengono poi suggeri
te le località dell'Appennino 
tosco-emiliano Madonna del
l'Acero e Corno alle Scale. Ita 
I temi del corsi ideologici tro
viamo elencati: « Prospettive 
della nostra azione — Rivolu
zione nazionale — Colpo di 
Stato». 

Nelle scuole non si verifica-

Remigio Barbieri 
(Segue in ultima pagina) 

suo malgrado 
I GIORNALI dei giorni 
* scorsi hanno dedicato 
ampie cronache alle tu
multuose vicende della DC 
napoletana, all'interno del
ta quale e tn corso una 
aspra lotta che vede schie
rati da una parte il prò/. 
Antonio Gava e i suoi al
leati. e dall'altra t * ribel
li» che hanno già occupa
to quindici sezioni cittadi
ne e si propongono di ar
rivare a venticinque. Noi, 
che per temperamento pre
feriamo sempre t ribelli 
fpot si vedrà), ci siamo 
idealmente schierati con
tro il prof Gava fino a 
quando l'altro ieri abbia
mo letto su/Z'Espresso que
ste poche righe a lui dedi
cate in un trafiletto che 
puntualizza la situazione 
della Democrazia cristiana 
partenopea: «Antonio Ga
va deve'difendere non so
lo una posizione politica 
ma anche un dominio eco
nomico che di recente era 
stato arricchito dalla pre
sidenza della Span. una so
cietà di navigazione del 
eolio partenopeo sovven
zionata dallo Stato» 

Ora. prima dt trinciare 
frettolosi giudìzi, provate a 
mettervi nei panni del do
cente universitario Anto
nio Gava. Se non siamo 
male informati egli inse
gna ascetica, e lui come 
lui non domanderebbe dt 
meglio che vivere netta 
povertà più assoluta e su
blimante, ma come fa a 
rifiutare qualche presiden
za e qualche incarico sia 
pure sobriamente retribui
to. se ha avuto la fortuna 
e insieme la disgrazia di 
nascere tn una famiglia 
notoriamente composta dt 
nullatenenti'* Se la presi
denza della Span oli è sta
ta davvero conferita, non 
ci è difficile immaginare 
quanto ne abbia sofferto 
questo inesorabile nemico 
degli agi, e come sogni fi 
giorno (il cui avvento, mm 
non glielo dite, è purtrop
po improbabile) in cut po
trà spogliarsi di oqni be
ne terreno e dedicarsi fi
nalmente a aueWeremitae-
Oio che rappresenta il su-
vremn tra t suoi mistici 
desideri. 

Qualche anno to il mini
stro Gava. padre del prof. 
Antonio vresidente *uo 
malarado ti scrisse una 
lettera, da noi fedelmente 
pubblicata, in cui afferma
va, se ben ricordiamo, dt 
possedere soltanto un mo
desto appartamento di coo
perativa, e con un acuto 
verdiano concludeva- «Al-

' tro non ho» Con un pa
dre così. potrebbe un figlio 
che non fosse snaturato 
indulgere alla più sfrena
ta povertà* Certo, al limi
te. lo potrebbe, ma si sap
pia che siamo qui noi, che 
meditiamo da tempo di 
aprire una sottoscrizione 
fra 1 cittadini di Castel-

'lammnre e dt Napoli tn 
soccorso dei Gava. 
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